






ASSOCIAZIONE 


Bece tutti i giorni, eccettuato le 
Domeniche. 

Associazione per tutta Italia lire 
32all’anno, liro 16 per un some» 
stre, liva 8 por un trimertre; per 
gli Stati stori da aggiungersi le 
tpure postali. 


DI 


Un numero separato cout. 10, 


arvotrato cont. 20. 


; . r e. . 
Atti Ufficiali 
La Gazz Ufficiale del 16 agosto contiene: 
1. R, decreto 25 luglio, che instituisce in 
Bari una Commissione conservatrice dei monu- 
menti e delle opere d'arte di quella provincia. 
2. R. decreto 25 Iuglio, che sopprime l' am- 
ministrazione delle isola di Lampedusa e Linosa, 
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Moma. Si scrive da Roma esser vera la no- 
tizia che in seguito ai disordini accaduti ai la- 
vori del San Gottardo, ì quali vennero repressi 
con una energia maggiore di quella che la en- 
tita di essi avrebbe richiesta, il Governo nostro 
sì è preoccupato della situazione egli operai 
italianì, ed ha dato le opportune istruzioni alla 
nostra Legazione a Berna, perchè avesse a ri- 
chiamare in modo speciale sn quei fatti l'atten- 
zione del Governo della Confederazione elvetica. 
Ciò è stato fatto senza indugio, ed il Governo 
elvetico ha ordinato immediatamente un' inchie- 
if sta, e prenderà le deliberazioni che saranno neces» 
sario per appagare i giusti desiderii del Governo 
“fl italiano, appena avrà contezza dei risultati. 


pena 

È — ÎÈ passato in costume di citare le Provincie 
dell’ Italia superiore siccome quelle che possono 

servire di modello alle rimanenti del Reguo. 

Sta per uscire a cura del Ministero dell''in- 
i’ interno nna Relazione dalla quale emerge chiaro 
che se questo costume in qualche parte può es- 
sere esatto, in altre parti non lo è. 

Così, dalla Relazione di cui si tratta, apparisce, 
che nelle elezioni amministrative del 1874 il 
minor concorso di votanti si ebbe appunto nella 
Lombardia, nel Veneto e nell’ Emilia, 

Intanto che nel Napoletano gli elettori ammi- 

pistrativi che accorsero all’urna furono in pro- 
porzione del 49 per cento, nella Sicilia di 47 e 
nel Piemonte di 39, nel Veneto e nell' Emilia la 
i proporzione fu di 33 e în Lombardia di 30. 
Lu cosa si spiega in parte per il maggiore 
8 accentramento delle popolazioni nelle provincie 
3 meridionali, ma in parte la si deve spiegare con 
Y altre considerazioni che è meglio lasciare nella 
L penna. 

La Relazione di cui è cenno dimostra, del 
resto, nel suo complesso che, anche in fatto di 
amministrazione comunale e provinciale, il nostro 
paese va progredendo ; e basti notare che, mentre 
i i Consigli comunali che per diverse cause fu- 
rono sciolti nel 1872 sono stati 148, nel 1873 
È furono solo 110 e nel 1874 non furono che 90, 

— La situazione del Tesoro che contiene il 
prospetto degl’ incassi e dei pagamenti operati 
dall’erario nei primi sette mesi dell’anno, porta 
che da gennaio a tutto luglio 1875 il Tesoro 
ha incassati oltre 16 milioni di più ed ha sbor- 
f sati 35 milioni di meno che nel periodo corri- 
spondente del 1874. Queste cifre dicono qualche 
cosa di cui giustizia vuole che si tenga conto 
a favore dell’Amministrazione finanziaria. 

— Col prossimo novembre il servizio delle 
imposte di produzione sugli alcool, sulla birra e 
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{Continuazione e fine, vedi N. 104 0 195) 


l 36. /rino. But Giovanni del fu Antonio, 
i d'anni 5I, di costituzione linfatica, di condi- 
zione facchino, domiciliato nel suburbio di Ge- 
mona N. 161, ammalava il giorno 10 maggio 
per angina, che si appalesava per un rossore 
vinaccia a tutta la parete posteriore della fa- 
ringe, e diffuso pure a tutta la retrobocca che 
in pari tempo riscontravasi piuttosto'ingrossata. 
Accennava appena sensibile difficoltà nel deglu- 
tire, alquanto prostrato nelle forze, polso a 60, 
temperatura a gradi 37 c. 
f Benchè mancasse sopra qualunque paoto della 
{ retrobocca l’escara difterica, sendomi rimasta 
fitta nella mente 1’ osservazione del distinto pro- 
fessore Ziemssen che ammette la di/lerite sine 
differite, stnate l'influenza epidemica, sospettai 
tantosto trattarsi ui difterite, per il che lo posi 
d subito sotto cura del gargarismo del Solfato di 
Ferro acido. 

Sì rapido fu il miglioramento generale e lo- 
cale clie in soli quattro giorni lo si poteva ri- 
tenere pressochè guarito, per cui lo credetti 








Mercordì 18 Agosto. 1875 
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sulle polveri passerà alla Direzione delle Ga- 
belle all'ufficio centrale del macinato. 
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Austria, I giornali austriaci s'arrabbattano 
sulla nomina del successore del defunto Golu- 
chowski. La detta nomina è un altro episodio 
della lotta fra centralizzazione e federalismo. 
Fra i candidati alla luogotenenza di Lemberg, 
si nomina ora un generale che fu in passato 
aiutante generale dell’imperatore e chiamasi 
conte Pejacsevich. Il ministro Lasser, il quale 
ereditò dal suo superiore, di qualche lustro ad- 
dietro, i principii di centralizzazione e germa- 
nizzazione, disse durante il suo recente soggiorno 
in Lemberg che egli farebbe di tulto affinchè 
al posto di luogotenente della Gallizia venisse 
nominato il barone Possinger. Ad onta di ciò 
riteniamo che il nuovo capo politico della Gal- 
lizia sarà un polacco.... almeno di nome. 

— Una nuova collisione, scrive l'Avvenire di 
Spalato, tra operai slavi del Carnio ed operai 
italiani, avvenuta il 1° agosto corrente, presso 
la baracca ferroviaria n. 6, ci viene segnalata 
da Traù. Gli Sloveni che prestano colà l’opera 
loro, provocarono gl’ Italiani e li presero a sas- 
sate. Sopravvenuti i gendarmi, contro essi pure 
vennero lanciati dei sassi, ed nno ne rimase fe- 
rito. Dopo qualche resistenza, la gendarmeria 
riuscì a arrestare tre dei carniolini che pro- 
mossero la rissa. 

Franeio. Alla seduta di chiusura del Cos- 
gresso geografico, intervenne anche il granduca 
Costantino di Russia, che al suo ingresso nella 
sala fa salutato con l'inno nazionale del suo 
paese. La ‘perorazione poi dell’ ammiraglio La 
Roncière-le-Nouriy produsse grande emozione 
sui membri non francesi del Congresso. Egli 
disse: .. |. 





UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMIN 


« Siete per ritornare alle vostre abitazioni. | 


Quando coloro che vi aspettano al vostro foco- 
lare, vi domanderanno cosa avete veduto in 
Francia, voi direte loro. che avete trovato una 
nazione che, occupata soltanto di opere pacifiche, 
sì applica seriamente a ricostituirsi, a sviluppare 
la sua agricoltura, le sue industrie, il suo com- 
mercio e che vuole mostrarsi degna di occupare 
sulla scena del mondo e nella stima delle na- 
zioni il posto che le spetta. Direte loro che la 
nazione francese è tradizionalmente dedita alle 
scienze e alle arti, che non ne ha dimenticato 
il culto e che sa che, p.r farle germogliare, un 
popolo deve assoggettarsi alla feconda disciplina 
dell'ordine e del lavoro. 

« Dir@te loro che la Francia, sotto la dire- 
zione di un illustre soldato în cui la nobiltà del 
carattere eguaglia la fermezza, sotto una As- 
semblea che sa mantenere l’ accordo generoso 
del potere e della libertà, lavora coll'aiuto di 
Dio per la sua rigenerazione e per lo sviluppo 
della sua istruzione, e che nel numero delle sue 
più ardenti preoccupazioni e dei suoi desiderii 
pone sempre l'espansione pacifica delle umane 
cognizioni e l'accrescimento del benessere delle 
popolazioni. » 

IT TAIL TETI RA LIO ILICINTI “AL TA ET RITI 


non bisognevole di mie prestazioni ; solo l'av- 
vertivo, come fin da principio, che* procurasse 
alimentarsi con sostanze nutrienti confortate da 
qualche bicchiere di vino, e l’esortavo all’ asti- 
nenza per qualche giorno da qualsiasi lavoro 
defatigante. 

Credendosi egli appieno guarito, posti in non 
cale i medici suggerimenti, nel domani alla mia 
ultima visita si portò invece a lavorare nei 
campi; e tale fu lo spreco di forze, che il giorno 
17 recidivava per dissenteria colliquativa e vo- 
mito che l'obbligarono a porsi a letto. 

Chiamato a visitarlo, riscontrava come una 
fascia circolare che partiva da una cresta il- 
liaca all'altra, di. un rossore più carico del ere- 
sipelaceo ; lo stato generale dell’'ammalato era 
estremamente albattuto, polso a 58, termoge- 
nesi a gradi 37 c. 

Prescrivevo un decotto mucilaginoso amaro 
astringente da prendersi interpolatamente, bagni 
freddi all'addome e dieta lauta. 

Persistendo continuamente il vomito, emise 
quanto ingoiava, per cui ogni cura interna di- 
venne impossibile. 

Nei domani, 18 maggio, îl rossore si fece più 
cupo, ed in breve passava al plumbeo con delle 
escare di varie forme, e staccate le une dalle 
altre, che emettevano il puzzo da me suiadi- 
cato. Prescrissi il bagno della solita soluzione 
con ordine di replicarlo assai di frequente. 

— 19 maggio a 28. — In questo periodo la dis- 
senteria ed il vomito persistono infrenabili a qua- 
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— Il Lyon Journal publica il seguente In 
dirizzo che alcuni devoti alla causa dei, Nap 
leonidi; hanno inviato al figlio di Napoleone IIL: 


«A Sua Altesza Monsignore it Principetim+ 
periale ad Arenenberg. Ta 
« Monsignore, 

«In occasione della festa nazionale ‘ed impe- 
rile del 15 agosto, abbiamo l'onore di pregare 
Vostra Altezza a voler ricevere con benignità 
l’espressione rispettosa e sincera dei nostri voti, 
della nostra fedeltà e dell’ inalterabile nostra 
devozione. 

<« Scrupolosi osservatori delle leggi del nostro 
paese, quand'anche le medesime disconoscono le 
nostre dottrine e le nostre convinzioni, colla 
nostra sommissione a queste leggi mostreremo 
a ‘coloro che, per quasi vent'anni, hanno com- 
battuto il regno dell’ illustre vostro [genitore, in 
qual guisa noi comprendiamo i nostri doveri di 








:‘« Ma noi serbiamo intatta nei nostri cuori la 
speranza che un giorno, consultata direttamente, 
come lo esige il diritto contemporaneo dei po- 
poli, Ja Francia riconoscerà, con un plebiscito, 
che'spetta a Voi, monsignore, l' assicurare alla 
nazione il pieno uso dei suoi diritti, nel mentre 
garantirete al paese l'ordine e la vera libertà. 

« Vi supplichiamo, monsignore, di degnarvi 
d'essere pressò S. M. 1° Imperatrice l' interprete 
del nostri sentimenti di rispettosa e profonda 
venerazione. 

é (Seguono le firme). 

Germania. Leggiamo nel Berliner Tag- 
batt: A Petersbach, villaggio della Franconia 
certrale, ebbero luogo gravi disordini. Sul'a no- 
tizia dell'arrivo di impiegati forestali i quali 
prenderebbero misure onde liberare il bosco da 
quell'insetto nocivissimo alle piante forestali, 
clie là è chiamato, Borkonkàfer (e di cui tanto 
si‘sono occupati i parlamenti germanico ed au- 
*striato), i contadini si armarono di fucili, falci e 
picconi, costringendo, non senza violenza bru- 
tale, il personale a fuggire. Non volevano a nes- 
sun patto che si facesse del male a quell’ in- 
setto. Intanto gli impiegati denunziarono l’av- 
venuto, ed è di già in corso un'inchiesta per 
violata pace campestre contro i contadini ribelli. 


Inghilterra. Il telegrafo ci portò un rias- 
sunto del discorso col quale il 13 agosto fu pro- 
rogato il Parlamento inglese. Il discorso fu letto 
dal Lord cancelliere (Lord Cairns). Il brano che 
sì riferisce alla politica estera suona: 

« Le relazioni fra me e tutte le Potenze estere 
continuano ad essere cordiali e nutro speranza 
e fiducia (I look for rara vith hope and con- 
fidence} di non interrotta continuazione della 
pace europea. » 

Spagna. Il Movimento ha da fonte indubbia 
che il motivo di dissapori fra la regina Isabella 
e suo figlio Don Alfonso è il seguente: 

L’ex-regina desiderava recarsi ai primi di 
agosto in Majorca nelle isole Baleari a farvi i 
bagni marini. Intanto i suoi partigiani prepara- 
rono una depatazione di pochi maggiorenti in 
Madrid per invitarla a recarsi sul continente. 
Il ministro Canovas di Castillo subodurò questa 


lunque medicamento; 1° addome assume, sulla li- 
nea occupata dalle chiazze, un colore nero in- 
tenso; dalle escare che si mostrano d'una su- 
perficie tremolante fluisce poca quantità d'un 
icore nerastro. 

Lo stato generale dell’ individuo assume pro- 
gressivamente un grado sì intenso di abbatti. 
mento che col giorno 28 cessa di esistere. Fu 
visitato anche dai dottori Vatri e Piati. 

37. Secondo. Stropoto Antonio di Giovanni, 
d'anni tre, domiciliato in Chiavris al n. 44 col 
giorno 5 giugno ammalava di difterite ad en- 
trambe le tonsille. Nei domani alla regione ulnare 
destra, al suo terzo inferiore, ove preesisteva 
un'accidentale escoriazione, appariva pure un’e- 
scara difterica. Veniva curato mediante le pen- 
nellazioni con la solita solezione concentrata 
tanto alle tonsille come all’escara ulnare. Per 
evitare la noia al Lettore, ommettiamo le solite 
minute descrizioni, e ci accontenteremo di d:re 
che la cura corrispose sì bene che col giorno 
17 giugno era denunciato totalmente guarito. 

Questo fanciullo veniva poi poco sorvegliato, 
dappoichè più volte lo vidi, dopo che l'avevo 
dimesso guarito, esposto sulla pubblica via e 
nei vicini campi a giuocare coi fanciulli, con li 
piedi non calzati e non bene riparato nella per- 
sona, mentre faceva uu tempo umido e piovoso. 

Non fu per me meraviglia se col giorno 20 
giugno venivo chiamato per curarlo d'anasarca 
diffuso a tutto il corpo. Fu inutile ogni mia 
prestazione, dacchè nel domavi moriva. 


ISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI” 








N, 196. 


INSERZIONI 


Inserzioni nolle quarta quegiun 
dont, 25 ‘per linea, Anvinsj que 
ministrativi cd Editti 18 cent, per 
ogni linea o apazio di lingu' di 34 
caratteri garamona, 0," 

Lettero non affrancate noù si 
ricevono, nd ai restituiscono ma- 
noscritti. 





Manzoni, cana ellini N. 14. 





|ESAZIV TANA POOR ZERI ZII IASELTE 


congiura di cortigiani e notificolla tosto al'gio- 





L'Ufficio del Giornale ‘ia Via" 





Vine monarca asserendogli,. che ‘ove sua madre. 


." fosse venuta sul continente spagnuolo, nonchè 


|’ Madrid, egli non rispotideva dell’ ordine e-dava 


immediatamente le sré dimissioni. z ii 
Don Alfonso perciò telegrafava a Donna Isa- 


‘ bella ingiingendole di non recarsi a’ Majorca. . 


Inde irae. Se 
Russia, Si teme che la Turchia, col pretesto 
dell’ Erzegovina, voglia, allungare le mani, più 
_in là; ma eeco un giornale russo, la Gazzetta 
di Pietroburgo, che le dà un ammonimento; 
Apprendiamo che la Porta ayrebbe l’inten- 
zione di abusare della circostanza deli’ insurre- 
zione dell'Erzegovina per manifestare sconve- 
nienti pretensioni verso due Stati della pe 
dei Balcapi, dei quali uno non si trovò-mai 











in vita dai successi delle armi russe ed acquistò 


la sua indipendenza (Montenegro e Serbia). Non 
si farà ragione a 


v'ha alcun dubbio che non 


U'., 





isola 
ito. 
| la sovranità turca, mentre l'altro-venne chiamato 


queste pretensioni; ma potrebbe darsi che volesse, 


provare le forze del suo esercito di 300,000 
uoiini ed allora i due Stati da soli sarebbero 
troppo deboli per opporre resistenza. In questo. 
caso, non v'ha dubbio, le Potenze appoggereb- 


bero i due Stati. Sulla Russia essi possonò, fur » 


calcolo sempre ed incondizionatamente. 
GRONACA URBANA & PROVINCIA LA” 


Sopra fe industrie che potrebbero ‘util- 
mente foridarsi nel nostro paese, perchè le ma- 
terie prime ad esse necessarie già vi si trovano 
in grande copia e vi sarebbe agio ad ottenerne 
una quautità ancora maggiore riceviamo da Co- 

















droipo la seguente lettera, in data del 13 a-.. 


gosto: 
Pregiatissimo Sig. Direttore! d-> 
Poichè Ella ebbe a proporre nel di lei accre- 
| ditato giornale, alcuni quesiti da uti 


meicio, cade ora in acconcio anche-il dire qual- 
che parola su alcane industrie, che qui in Friuli 
sarebbero atte a svilupparsi, e sulle quali al- 


l’incontro quasi nessuno pensò a fermnare ‘la | 


propria attenzione. 

Nei distretti di Codroipo e Latisana sullé rive 
del Tagliamento e nel letto del medesimo, vege- 
tano dei giunchi di una elasticità e tenacità 
grandissime, molto adiatti a farne cesti, corbe, 
canestri ed altri oggetti di tal genere, finissimi. 
I poveri abitanti di quelle sponde li raccolgono, 
ne levano la corteccia, indi messili assieme ‘in 
piccoli fasci li vendono ad alcuni. speculatori 
triestini, i quali li esporiano, ed all’estero li 
fanno lavorare. 

Le campagne del mezzodì del distretto di'Co- 
droipo sono piantate di peschi, i quali abbon- 
dantemente fruttificano ogni anno. I viltani 
inconsci del vero pregio di tali frutti, o ‘li 
danno ai maiali ed ai buoi, oppure li vendono 
ai negozianti di Gorizia e di Trieste, che ogni 
anno vengono quia raccoglierli, e dopo averti 
fatti disseccare al sole od al forno, li mettono 
in iscattole e come cosa delicatissima o rara, 
li spediscono in Russia od in altri paesi noitdici. 












Credo non andare errato nell'osservare che 
se questo fanciullo fosse stato con un po' di 
rigore sorvegliato da impedire qne' disordini, e 
tenuto anche bene riparato, non sarebbe per 
certo stato colto da quell'esito sì fatalmente 
letale. E sono tanto più indotto a crederlo, in- 
quantochè l'idea che ora è accettata da varie 
autorità mediche, è che l’angina difterica abbia 
molta affinità colla scarlatina andando persino 
molte volte di conserva. E se così è, ragione 
quindi di ritenere che data un'iîucuria, come 
in questo caso, sia facile pure che avvenga 
l'esito tanto coniune a vedersi dopo la scarlatina, 
vo' dire l'anasarca. 

38. Terzo. De Faccio Perina di Pietro, d'anni 
* tre, domiciliata io Via Castellana al n. 6 veniva 
! colta il 10 laglio da difterite alla tonsilla destra 
con immediato enfiamento delle ghiandole sotto- 
mascellari e dei gangli cervicali, ed edema a 
! tutto il collo diffuso anche al torace. Fin da 
principio all'apparizione dell’escara comparve îl 
vomito che perdurò quasi sempre. Si ebbe pure 
Anoressia completa, sintomo questo che la mia 
funga pratica in questo male, me la fece rico. 
Doscere per nno dei più gravi per ritenere che 
l'ammalato debba soccombere. ; : 

Unica cura possibita farono le peaaellazioni 
della soluzione più volte accennata, è che risultà 
inutile stantechè in que' pochi di di malattia 
fa sì rapida ed eccessiva Vestanuarione delle 
forze che col giorno 17 cessava di esistere, 

Seguono i mortì a questo consimili; 
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pel- .. 
l'occasione del congresso delle Camere. di com- - 


























Molto rinomate in Friuli sono le pelli di 
Theor (di Latisana) e dei dintorni ma la pro- 
duzione dello medesime, è quasi nulla in con- 
fronto di ciò, che potrebbe divenire qualora si 
volesse occuparsene, 

Il cavolo colzat, da cuì si ricava 1’ olio 
è pur qui molto coltivato, e come di tutte 
le altre matarie prime sopra accenagte, ì di lui 
semi vengono esportati in quantità enorme a 
Venezia ed a Trieste, ove poi vengono spremuti ; 
e raffinato l'olio ottenutone, lo si negozia rica- 
vandone Un colossale guadagno. 

Similmente succede della radice cosidetta 
Quadro, che vegeta sulle praterie argillose della 
rive del Tagliamonto, e persino del più impor- 
tante dei nostri prodotti, del quale poche pro- 
vincie italiane possono contenderci la supremazia, 
vale a dire della seta. Qui noi ci atteniamo s 

. tanto a prodorre i bozzoli ed a filarli, è lastia» 





© mo agli stranieri la briga di lavorarne il filo- 


all’ incannatoio, e di vicavarne i tessuti, 


> In tal modo ci lasciamo usurpare le nostre” 


industrie, che costituirebbero delle fonti inesau- 
ribili di ricchezza, per ì possidenti, per gli ar- 
.. tigiani, e per quei poveri villani, che nella sta- 
. gione invernale stentano a provvedersi di.un tozzo 
. di pane per mancanza di lavoro, accontentandoci 
così del poco, che ci si paga delle materie prime, 
quasi sprezzandò. grandi proventi, che ce ne 
deriverebbero lavorandole noi medesimi. 
* Ad onta deì ripetuti stimoli della stampa ps- 
riodica, ed altresi di molte ‘persone autorevoli, 
‘che ebbero a deplorare queste medesime cose, e 
che spinte dal desiderio di giovare ai comuni 
interessi, ‘additarono la via del progresso eco- 
nomico, si trovaron sempre sordi gli orecchi a 
# chiusi è cuori di coloro, ch'eran in grado di 
fornite i primi mezzi di fondazione degli istituti 
economici destinati a dare incremento alle in- 
* dustrie, E questi indolenti Crassì ‘moderni, onde 
ìscusare la loro ignominiosa insensibilità ed ino- 
‘’ perosità, ‘li udrete sempre compiangere la sterì- 
dità del nostro paese, la niuna suscettibilità di 
esso a ‘fornire delle industrie lucrose, e la niuna 
. capacità degli abitanti a dedicervisi indefessa- 
metrite. 
A queste bugiarde asserzioni risponde oppor- 
tunemente il fatto dell’esistenza delle suaccen- 
.' mate materie. prime nella nostra. provincia, e 
contemporaneamente, le ‘eloquenti cifre; .statisti- 
..che delle emigrazioni deî nostri friulani, che 
. dappertutto ‘godono fama di lavoratori instanca- 
.. bilì ed onesti. - 
. E questa ziociva atonia tocca a scuoterla ai 
+ preposti’ ai generali int&ressi, tocca ad essi lo 
stimabilissimo assunto di: stimolare i più bene 
; intenzionati, e darsi pronto e sincerò pensiero 
. dei casì nostri. . o Pd SRD 
Un nostro comprovinelale, l'avvocato 
* Luigi Dombnico Galeazzi, si è posto in. Roma a 
capo d'una Rivista che fra. i varii. e oguor 
moltiplicantisi prodotti . dal Giornalismo non 
potrebbe andare dimenticata. Codesta' Rivista, 
divisa in fascicoli mensili, ha per titolo: Giu- 
risprudenza del Consiglio di Stato, e-sarà la 
completa raccolta dei pareri emessi da quel su- 
premo Magistrato amministrativo, dal Governo 
‘ adottati negli affari di competenza. di tutti i 
* Ministeri, e delle decisioni da esso proferite nei 
‘’ conflitti di attribuzione fra l'Autorità giudizia- 
ria ed amministrativa, e nelle altre materie di 
* sua giurisdizione a norma dell'art. 10 della Legge 
- organica 20. marzo 1865 2. D, e delle altre 
Leggi e’ Regolamenti generali del Regno, con 
riote, richiami e studj sulla -Legislazione e Giu- 
risprudenza amministrativa. , / 7 
Il primo fascicolo, or ora uscito alla luce, 
offre nel:suo indice il concetto di codesto im- 
portante lavoro, d'altronde dichiarato in una 
breve:.Prefazione ' del Direttore. Infatti ci sono 
in esso alcune decisioni nel caso di conflitto di 
attribuzioni, e in maggior copia i pareri emessi 
su svariatissimi oggetti amministrativi, Quindi 
. la lettura di codeste decisioni e di codesti pa- 


39, Quarto. De Savi Giuseppe di Pietro, d'anni 
10, Via Gemona n. 26, neitre giorni di malattia 
i rimedii per nulla giovarano. 

40. Quinto. Tonutti Valentino di Luigi, d'anni 3, 
Godia n. 54, veniva dimesso guarito nel 24 lu- 
glio p. p.; quando per ron averlo sorvegliato ed 
essendo«i esposto coi piedi non calzati alla 
pioggia, recidivava il 28 sesseguente ed il- 30 
moriva. 

A conclusione di questo mio scritto trovo op- 
‘portuno aggiungere due brevi parole. Fino dal- 
l'otto dicembre del passato anno nella Memoria, 
Sulla cura. profilattica. dell' angina diflerica 
mediante lustione dello zolfo inserita in ap- 
pendice al Giornale di Udine, io manifestavo 
che la idea da me professata circa alla natura 
del male altro non era, come. altre autorità me- 
diche la dividono, che un semplice fungo, il 
quale col suo svilupparsi. e rapido moltiplicarsi 
a dismisura si rende, in brevissimo tempo, in- 
compatibile alla umana economia. 

Mi dichiaravo di conseguenza se guacedi quella 
teoria che ritiene la differite una infezione 
primitiva locale con tendenza a diffondersi nel 
“generale. organismo, per cui, solo da principio 
arrestata, permette la guarigione dell'attaccato. 

Gli è quindi, come ‘ognuno-avrà potuto ac- 
certarsi dalle. veritiere istorie di guarigione qui 
esposte, che questa, ‘cura da me addottata per- 
suade 2 ritenere la verità di questa asserzione 
circa la genesi del. male e la sua rapida diffu- 
sione, E mi dà tutto il diritto per conseguenza 



























ni Tribunali, agli Ufficj finanziarii, ai Consorzj 


Non è la Rivista în discorso lavoro da leggersi 


verranno i fascicoli di essa pubblicati; bensì è 
di natura siffatta da cousultarsi in casi analo- 


alla fine di ciaschedun anno. Di più, oltre gli 
indicati argomenti, in codesta pubblicazione si 
farà Tuogo a scritture originali sulle quistioni 
amministrative e giuridiche, sociali e politiche, 
le tuali venissero occupando le menti e la stampa 
dtaliana,; È 

“ I casi concreli confevmeranno i principj, e 
questi saranno dichiarati dal riprodursi degli 
esempj, più che non avverrebbe per lunghè dis 
sertazioni. È ognuno che conosce praticamente 
le difficoltà di camminare diritto nella inter- 
pretazione delle Leggi cotanto molteplici ed 
arruffate quali sono quelle che regolano l'ampia 
amministrazione statuale, apprezzerà convenien- 
temente il lavoro del nostro Galeazzi, a cui au- 
guriamo coraggio e perseveranza nell'arduo com- 
pito, ed il favore de’ connazionali,. 





N Consiglio dell’Associazione agraria 
Friulana è convocato pel giorno di giovedì 
19 agosto corrente alla solita ora (11 a.)-prin- 
cipalmente’ per trattare del seguente oggetto: 

Se e quali desideri sieno da esprimersi per 
parle dell'Associazione alla Rappresentanza 
Provinciale in vista di altra prossima impor- 
lazione di tori che la kappresentanza: stessa 
ha disposto di ordinare pel miglioramento 
delle razze bovine. È 

La sedute del Consiglio essendo ‘aperte a tutti 
i Soci (stat. art. 13), è assai desiderabile che 
alla riunione suddetta: vogliano assistere tutti 
quelli che dell'importante argomento s' iateres- 
sano, È 


La Società dei Giardini d’ Infanzia iu 
Udine- ha stabilito di offrire ai Soci ed al pub- 
blico, nei giorno 20 e 21 agosto alle ore 4.30 
pomeridiave, un saggio dei risultati ottenuti nel 
primo Giardino in via Villalta n. 11. Questo primo 
saggio non potrà riuscire che relativo ai pochi 


| mesi di attività del Giardino; ma sarà sufficiente, 


sperasi, per mostrare in atto pratico agli amici 
dell'educazione l'utilità e l'opportunità di: qua-. 
sto genere di scuole infantili. — #3 

Nel giorno 20 saranno invitati i Soci, .i Geni- 
tori ed il ‘corpo insegnante della città; pel giorao 
21 sarà trasmesso invito a molti cittadini, con 
avvertenza fin d'ora che tutti coloro che non 
lo avessero ricevuto e che desiderassero di. as- 
sistere al saggio, potranno - avere un viglietto 
d’ingresso, purchè si presentino a chiederlo al- 
l'Ufficio della Società, che risiede nei locali della 
Congregazione di Carità ia piazza Vittorio E- 
manuele sopra l'ex Corpo di Guardia. 


La direzione dei telegraf va merita- 
mente lodata per la cura che si è. data d'in- 
vestigare quanto ci fosse. di vero in un reclamo 
pubblicato tempo fa nel nostro ‘giornale, e di 
comunicarci, colla lettera ieri pubblicata, il ri- 
sultato delle fatte iavestigazioni. La premura 
da essa in questo caso dimostrata, dovrebbe 
servir d'esempio a tutte le pubbliche ammini- 
strazioni, alle quali si dirigono talvolta la voci 
del pubblico per inconvenienti ancora più gravi 
. di quello che era stato da noi accennato. 


Ci scrivono: Una senzazione molesta, anzi 
un vero disgusto mi ha procurato ieri il vedere 
un vecchio signore fatto segno alle contumelie 
ed al dileggio di una frotta di monelli e ragaz- 


di conchiudere, come l’altravolta, con le parole 
del Nesti e del Morelli che «quando la cura 
topica non giunga a trionfare sulle manifesta- 
zioni difleriche locali, resta poca speranza di 
vincere e governare i fenomeni d' infezione.» 

E qui faccio punto, coll’idea di non imporre 
agli altri, come certi pretensori, le mie convin- 
zioni in argomento, sibbene colta speranza che 
facendo i colleghi di qui ed altrove, che legge- 
ranno, queste linee, buon viso al mio trovato, 
si persuadano ad esperirlo, e ciò solo -- come 
|. dissi fino dalle prime — nell’ intendimento di gio- 
vare all'umanità che tanto si ripromette dal 
medico soccorso. 


Udine, 8 agosto 1875. 


Dorr. ANTONIO DE SABBATA 
Medico-chirurgo Comu -ale in Ud'ne. 








Nota — Questa mia Relazione stava per vedere le stame 
pe, quando ahi! pur-troppo, giorni or sono, disgrazia- 
tamente io perdeva il mio amatissimo ed unico figlio 
trienne per forte lesione cerebrale che facevasi ribelle 
ad ogni rimedio per sorvenuta difterite. 

Nella foga. del. dolore aveva dimesso it pensiero di 
pubblicarlo, ed abbenchè in oggi mi sanguini tutt'ora 
il cuore per sì straziante jattura, e per î miei convin- 
cimenti, frutto: delle mie severe osservazioni, e per asere 
nello stesso giorno, che un mio collega denunciava la 
morte del ‘lagrimato - mio figlio, notificato io stesso la 
guarigione di altri quattro difterici e parecchi altri in 
seguito, e per essere continuamente spronato da varii 
amici che nalla disgrazia mi furono prodighi di conforti, 
rinfrancatomi per un istante; di nuovo mi determinai 
alla pubblicazione. 


- GIORNALE DI UDINE 


reri devo tornar proficun specialmante ai Rap- 
presentanti dei Comuni e delle Provincio, ai 
Rettori della Opare Pio, ed eziandio alle Corti, 


e agli Istituti d'ogni specie. Ed ecco che, rico» 
noscinta ad evidenza l' utilità della pubblicazione 
divetta dal signor Galeazzi, un abbondaute nu- 
mere di Sociî e Mecanati le verranno assicurati, 


per esteso da molti e di mano in mano che 
ghi; al che potrà giovare l' indice delle materie 


stampato sulla copertina, e un indice generale 
alfabetico, e per materia, che verrà dispensato : 








zacci, 0 ciò di pieno giorno. ed in una via fre- 
quentatissima della Città, E il disgusto crebbe 
vedendo che qualche adulto non vergognava 
d'intradervisi, per cui non potei a meno di 
chiedermi meravigliato, se Udine, una delle 
prime città che mostrò con laudabili fatti di vo- 
lor starsi a livello della civiltà progrediente, se 
la notra Udine, ripeto, fossesi fatta d'un subito 
minore ‘di sò stessa. 

Ben' inteso che io vuò accennare a quella ca- 
sta artigiana, la quale novera, e a buon dritto, 
patriotti a tutta prova, tutto cuore e civile as- 
sennatezza, cittadini ben degni della rinomanza 
d'essere veracemente liberali, alieni quindi da 
ogni soperchieria o bassezza, e rispettosi a queile 

.leggi di civiltà, il di cui omaggio costituisce 
l'onest'uomo. 

Come mai, mi chiedev' io, una casta che, ri. 
spsttando se stessa, porge a tutti nobile ed imi- 
tabite esempio, può tollerare che ragazzaglia, la 
quale, vogliasi o no, è por chiamata a formare 
il vanto e la forza materiale della società, possa 
permettersi tanto trasordine? 


Corriere del Campo di Cividale. Que- 


sera (18)gran festa sui prati. Sì parla di alberi 
della cuccagna, di corse nel sacco, dì balli. A 
quest’ultimo scopo sì stanno preparando tre ta- 
volati per la danza. Le bande dei due Reggi- 
menti rallegreranno la serata. A questa festa 
che pare si dia in onore della Signora del Ge- 
nerale Comandante, di nòme Elena, sono invi 
tate tutte le signore di Cividale e dei dintorni. 
Gli ufticiali, che nel tempo del loro accantona- 
mento in Cividale si viddero fatti segno di una 
ospitalità veramente cordiale, colgono questa 
occasione, per mostrarsi riconoscenti ai loro ospiti 
di cui non possona scordare la squisita gentilezza. 
Cividale. 18 agosto 1875 


Tucendîo. Domenica nella Frazione di Felet- 
tis (Comune di Bicinico) sull’ora meridiana scop- 
piava uo inceridio in due grandi stalle apparte- 
nenti alla nobila ‘famiglia del marchese Coluredo. 
Non ebbersi a deplorare altre disgrazie, tranne 
l’abbruciamento di due buoi. Il danno è piut- 
tosto grave; però tanto i fabbricati, quanto gli 
attrezzi, i foraggi ed\i buoi erano assicurati. 


“ Appena si furodo accorti del pericolo, accorsero da 


Palma parecchi de' nostri bravi bersaglieri, che, 
guidati dai loro ufficiali, con slancio ed abnegazione 
impareggiabile si adoperavano per impedire che 
l'incendio assumesse maggiori proporzioni e di- 
ventasse [pericoloso per i vicini: fabbricati. Ond’è 
che il nobile marchese Girolamo di Colloredo, 
anche interpretando il sentimento della popola- 


. zione, col mezzo nostro, rende a que' bravi uf- 


ficiali e soldati. le maggiori ‘grazie e le attesta- 
zioni della sua ammirazione. 


| ‘Raccomandazione. Alla Farmacia Reale: 
Antonio Filippuszi viene preparato ‘il liquore 


antimiasmatico all’Acido Salicilico che viene cal- 
damente raccomandato ai Padri. di famiglia qual 
potente preservativo contro la di/Zerite. Si som- 


|. ministra a goccie sopra un pezzetto di zucchero. 


Da Pordenone riceviamo lo seguente in 
data 13 corr.: 

Il veder un giovine di agiata famiglia dedi- 
carsi quanto è lungo un anno scolastico all'in- 
segnare la computisteria agli scolari delle nostre 
scuole tecniche pareggiate, in modo da corri- 
spondere anche alle esigenze per gli esami di 
licenza, è cosa non solo meritevole d'encomio, 
ma tale da proporsi ad esempio a que' tanti 
che vegetano in oscuri ozi fra le pageti dome- 


© stiche, o sulle panche dei caffè fra futili ciancie, 


o nel dar saggio di maldicente inventiva. Questo 
distinto giovine pordenonese è il sig. Luigi 
Martello, il quale appunto negli esami di licenza, 
oggi tenuti alla presenza del nostro sindaco, e 
di un bel gruppo di cittadini, per la massima 
parte giudici competenti, ha dimostrato talenti 
distinti, e non comuni disposizioni didattiche a 
mezzo di una chiara precisione, e di una con- 
nessione logica nei quesiti, insieme ud una piena 
sicurezza nella materia pertrattata. Ogni elogio 
riuscirebbe povero, tanto più che il sig. Mar- 
tello ha prestata l’opera sua affatto gratuita- 
mente. Quanto sarebbe deplorabile se in seguito 
così felici disposizioni andassero frustrate !! 

E giacchè siamo sull'argomento delle scuole, 
mi sia permessa una parola di riconoscenza an- 
che alla vostra sig. Olga Carrara, che si adopera 
con tanto impegno come Direttrice nelle nostre 
scuole femminili. Oggi si ebbe la mostra dei 
lavori e moltissime delle nostre signore la ono- 
rarono con la ioro presenza. Se fossero state 
avvisate, non avrebbero per certo mancato an- 
che agli esami a voce. E cosa tanto interessante 
il notare il progresso nelle nostre scuole! 

Mi si dirà ch'io agito troppo il toribolo; ma 
non è vero, Nelle nostre scuole elementari ma- 
schili si fa molto, bensi; ma il profitto lascia 
alcun poco a desiderare. Mi si dice che il voca- 
bolario del Carena sia ancora sconosciuto a 
qualche maestro; e sì che per un maestro ele- 
mentare questo libro è necessario tanto, quanto 
l'incudine al fabbro ferraio, e la sega al legna- 
iuolo. I nostri fauciulli conoscono benissimo cosa 
sia arcipelago, istmo e così via; ma non sanno 
denominare propriamente le parti di una casa, 
le mobiglie di una stauza., Speriamo che in se- 
guito si provvederà anche a questo. 


Prezzi ferroviarii. La direzione delle 
Ferrovie dell'Alta Italia ci avverte che in se- 
guito a partecipazione avutane dalla Società 
delle ferrovie meridionali austriache, è reso 
noto al pubblico, aver il governo ungherese 


| stabilito che, a cominciare dal primo settembre 











prossimo, i trasporti forroviari percorrenti j 
linee ungheresi siano soggetti alle imposte 4 
appresso specificato, cioà: " 
Viaggiatori 6 bagagli imp. del 1009 
Morci sco, n 0, VO » 50,0 
Trasporti a P. V. ’ 200 
Ciò stante, sia pei biglietti con percorren 
sulle linee uhgheresi, sia pei trasporti a granif- 
e a piccola velocità, provenienti dalle stes 
linee in porto assegnato o alle medesime dei 
nati in porto affrancato, le Stazioni italian 
ammeste al servizio diretto Italo-Austriaco, a 
plicheranno le imposte governative di cui s0v 
sulla quota devoluta alle ferrovie ungheresi, 
le riscnoteranno in oro in aggiunta al pre; 
del biglietto od al montare delle tassa dei mne 
zionati trasporti a grande ed a piccola velocit 


Una coda alla Sagra di Madrisio 
il titolo dell'articoletto che riceviamo @ cl 
diamo qui sotto < z È 

A la sagre di Madrîs — 
E' sune la pantiane e bale la sui 


Come apparisce dalla premessa: epigrafe, 
sagra di Madrisio non ha mai aspirato. ad un 
fama mondiale. Essa si trova collocata all’ ult 
mo posto nella gerarchia delle sagre, e, come 
Re d'Ivetot, vid font bien sans gloire. Es 
adunque non brilla, di solito, per vivacità e rumor 
di feste, per baldoria e allegria di cuecagne, pi 
spari di mortaretti e per fuochi ‘bengalici. || 
tutto si riduce in quel giorno" per' gli abitan 
di quello e dei vicini villaggi ‘a frequentar 
devotamente la Chiesa e non meno'devotament 
l'osteria, traducendo in pratica quel culto ecletti 
che comanda di onorare, la mattina,' la divinit 
eristiane, e dopo pranzo le deità pagaue e pe. 
essa ‘il Dio Bacco. Quest'anno peraltro si li 
avuto a notare un'eccezione alia regola; da 
chè la festa da hallo data in quel giorno 
Madrisio fu abbellita ed ‘animata’ dalla presen 
di molte signore e signori venuti dai vicini vit 
laggi. e che, in bel numdro, presero parte ‘attivi 
alle danze. Il caso peralirà (quel caso che « 
diverte talvolta a metteré’ nella padella dell 
cose umane un po' di salsa d’impreveduto) cre 
dendo probabilmente che anche quest anno 1# 
sagra peccassa di monotòni, s"incaricò di darifi 
uf po' di varietà, ed a ‘questo scopo; mise gi 
occhi sopra Sar Bepo Pizzal, uomo’ faceto quan 
t altro mai, giocandogli un tito ladro -hof 
contemplato punto dal programma ‘della sag 
di Madrisio, benchè ‘ne’ sia ‘stato, là imraedi: 
ta. conseguenza. Sar Bepo adunque,.intervî 
nato alla sagra, pare proponesse' a :se stesso if 
voler farle onore alzando il' gomito oltré ‘misu 
e vedendo il’ fondo ‘ad ‘ana'serie di: bicchiel 











che andavano al di là: del numero';legale. Quel 


ste libazioni 16 6saltaronio in riodo da: poter o. 
frire ai ‘convenuti alla’ sagra una variate bri 
laote ‘accademia - di ‘discorsi sconclusionàti, dg 
canti), di lazzi, di molti spiritosi o per lo meri 
alcoolici. Ad una certa ora di notte, (il ‘bra@@ 
uomo, pensò bene di ritornare ‘a casa :suiffi 


e si può giurare che lo fece senza alcuna ‘reti 


titudine, anzi in un modo addirittara obbliquoli 
Giunse come Dio volle ‘al. tetto natlo‘(natio pe 
modo di dire) e salite: le scale, ritirossi nella 
sua camera. Ma i fumi del vino ‘e' il caldo della 


stagione non permettendogli di chiudere occhiol.- 


egli, aperta la finestra, andò a sedersi sul da 


vanzale, onde pigliare il fresco e far evaporarg' 


i prelodati fumi. Non lo avesse ‘mai’ fatto! 
L’ equilibrio pegli ubbriachi è un problem 
quasi insolubile ed anche il nostro uomo’ nd 


sbagliò Ja soluzione, dacchè spinto all'infuorf.... 


da uno di qne’ tentennamenti che caratteriz 

zano la semovenza degli ubbriachi, egli preci 

pitò nella via sottoposta, cadendo! come. corpi 

morto cade. Non fu raccolto che nella mattina di 

poi, nessuno esseado, prima di giorno, pas 

sato da quelle parti, e fu raccolto tutto .intrisd 

di sangue e con lesioni più 0 meno gravi in varid 
parti del corpo, specialmente nelle regioni ‘sett. 
tentrionali. A quest'ora sarà forse anche alzatd 

dal letto; ma si può essere certi che se nos 

sente più lo ferite, sentirà per un, pezzo il bru 

ciore del brutto caso toccatogli, toccato a lu 

che si piace a ridere alle spalle del prossimo 

pronto sempre alla facezia, allo scherzo,. alla 
burletta e lontano le mille miglia dal creder 

che un giorno egli stesso avesse a prestare ar 

gomento a quelle facezie ch'egli ama tanto. 


Teatro Sociale. La Mutilde di Shabrai 
fa decisamente /rore. La rapprentazione di ier 


sera lasciò negli animi di tutti quelli che vf. 


assistevano le più gradite impressioni, ed il-pab 
blico, accorsovi in numero ancora maggiore ché 
non nei giorni di sabato e di domenica, fu largo 
di applausi in una maoiera che da lungo tempo] 
non ricordiamo l'egualo nel nostro teatro. 

1 patchetti erano pieni di belle signore, tra) 
le quali si notavano parecchie dei vicini paesi & 
nella platea v'era ancora più gente del solito. 
avendo la presidenza, con saggio pensiero, fatt 
levare una fila di scanni; ed il loggione affot 
lato, nonostante il caldo equatoriale che lassi) 
doveva regnare, mostrava come il nostro buon 
popolo sia appassionato per la buona musica. 

Se poi dovessimo fare la storia della sevati 
come si usa dai cronisti delle graudi città, no; 
tando tuttì i punti, in cui scoppiarono ungulmi 
gli applausi, ci vorrebba uno spazio ben mag. 
giore di quello di cui possiamo disporre nel no 
stro piccolo giornale. 

Ci limiteremo quindi a dire che i Tiberini 
furono durante totta l'opera assai festeggiati, 4 
riconosciuti da tutti come due veri campioni 
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nell'arte del buon canto italiano; cho la signora 
Dory, nella piccola parto di Edoardo, trovò puro 
il modo di raccogliere buona messe di applausi, 
e che tutti gli altr sono loro degni compagni, 
e formano un tale complesso -che l'opera intera 
viene dat principio alla fine applandita. 

Ma i due pezzi che si distinguono fra tutti 
sono il duetto del secondo atto fra ì conjugi Tihe- 
rini e quello del terzo tra le due donne. Del primo 
si vuole ogni volta la replica, e piace tanto che, 
dopo questa, aumenta nel pubblico. piuttostochè 
scemare, il desiderio di udirlo; il secondo è pure 
un pezzo di magistrale bravura, e frutta alle 
due egregie esecutrici largo campo di mostrare 
la loro valentia, ed agli spettatori il piacere di 
richiamarle più volte al proscenio. 

Una lode speciale merita pure l'orchestra ed 
il signor Scaramelli, sotto la cui direzione essa 
suona in modo inappuntabile. 

L'opera dunque nel sno insieme è quale non 
si potrebbe desiderare migliore in un teatro da 
capitale, è merita la buona accoglienza che il 
pubblico le ha fatto. 


Birracia del Giardino Ricasoli, Questa 
sera, alle ore 8, avrà luogo un concerto vocale- 
istrumentale sostenuto dal @uar/0 composto 
dalle sorelle e fratello Cattaneo, unitamente alla 
soprano signora Amalia Fabbrini e al nuovo te- 
nore signor Carlo Fiorini. 

Nell’ intervallo del trattenimento vi saranno 
dei fuochi del Bengala, onde rendere la serata 
più brillante. 

Durante il detto concerto il prezzo di ogni 
bibita viene accresciuto di centesimi cinque. 


FATTI VARI 

Cose scolastiche. lì Ministro della pub- 
blica istruzione ha indirizzato una circolare colla 
quale invita i presidenti der Licei e i direttori 
dei Ginnasi a riunire il corpo dei professori e 
a rivedere il regolamento del 1° settembre 1865, 
affine di proporre le modificazioni che suggerirà 
l'esperienza. Dovranno essi portare tutta la loro 
attenzione ‘sul sistema degli esami e sulla disci- 
plina scolastica. 

I Collegio d’ Assisi, Il 1° ottobre pros- 
simo sarà inaugurato in Assisi il collegio-con- 
vitto per i figli degli insegnanti, Il ministro 
dell'istruzione pubblica ha disposto perchè le 
cinquantasei rette di lire 500 1' una, istituite a 
favore degli insegnanti i più benemeriti da lui 
dipendenti, vengano pagate coo diecimila lire 
inscritte sul capitolo 29 del bilancio, e con al- 
tre sedicimila prelevate annualmente dalla cassa 
ecclesiastica delle provincie meridionali. 

. Le trentamila lire raccolta dal Comitato cen- 

trale promotore formeranno il primo asse fon- 
damentale dell'istituzione ; altre trentaduemila, 
necessarie al riattamento dei locali, sono state 
date dal ministero. o 

Circolare ministeriale. Il Ministero dei- 
1° Interno ha rivolto una circolare ai Prefetti ri- 
cordando cheli ufficii presidenziali, i Deputati prov. 
gli assessori municipali, i revisori dei conti deb. 
bono esser eletti non soltanto a voti segreti, 
ma iu seduta segreta. Ora constava al Ministro 
che alcuni Consigli municipali e provinciali agi- 
vano in modo non conforme a ciò che prescri- 
vono i regolamenti ed ha inviato a tale scopo 
la circolare summentovata. 

Zigaci della Regia. La Gazzetta di To- 
rino propone al Movimento di Genova di fare 
un'esposizione niribus unitis delle raccolte di 
zigari cattivi, contenenti stracci, capelli, piume, 
setole, nicoziane, esistenti presso i due giornali. 
Nell'una o nell'altra delle due città si faccia 
l' Esposizione, anche Udine potrebbe mandarvi il 
suo contingente. 

Defraudo. A Cosenza certo Casali, impie- 
gato posaale, trovò il mezzo di defraudare la 
amministrazione di circa lire duecento mila, in 
tanti vaglia da lira 1000 ciascuno, che indiriz- 
zava a certo De Marco, pagabili nelle priacipali 
città d' Italia. Disgraziatamente pare che l' im- 
porto da questi vaglia sia stato, per la mag- 
gior parte, riscosso. Si assicura che la direzione 
generale delle poste abbia diramato una circo- 
lare a tutti gli uffici del regno per avvertirli 
della truffa. L'autorità giudiziaria ha iniziato 
procedimento contro i colpevoli, ì quali si dice 
abbiano preso la via della Svizzera. 

Sanconote austriache false. Da una cir- 
colare a stampa della direzionedi polizia di Trieste 
riproduciamo quanto appresso: În questi ultimi 
giorni furono qui smerciate varie note dello 
Stato di fiorini cinque falsificate, La stesse por- 
tano tutte le Serie B. h. N. 13: il lavoro è fatto 
con fotografla, senza l'impressione ad acqua, 
sono di un tinta più violacea scura delle ge- 
nuine, e ia carta s'avvicina alla cosidetta carta 
sugherina. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Mentre le tre Potenze del Nord, a quanto af- 
ferma la Corrispondenza politica, intendono, 
almeno a parcie, che a proposito della  Erzego- 
vina, non venga posta all'ordine del giorno la 
questione orientale, i successi degl’ insorti er- 
zegovesi si seguono di giorno in giorno, ed oggi 
pare che l'insurrezione siasi estesa anche alla 
Bosnia. Sembra dunque che la defezione dei cat- 
tolici di Gabela, di Zalim e di Poscetelj che si 
sono sritirati dalla lotta, non abbia punto a 



















pregiudiearno l'esito ed a riuscire fatale agli 
insorti. Questa defeziono peraltro è nn episodio 
che merita di esser esaminato, derivando dal- 
l'adio secolare che divido i cattolici e i greci 
oriontali di que' paesi, 

La Turchia ha saputo sempre, con molta abi- 
lità, attizzare quest’ antagonismo, trattando un 
po più benevolmente i primi, e facendo pesare 


un despotismo raddoppiato sui secondi. A ciò la . 


spingevano pure altri motivi che non fosse la 
solita formula del divide et impera. Gli orto- 
dossi riconoscono naturalmente il loro capo spi- 
rituale nell’ imperatore di Russia. I popé (preti 
greco-orientali) e i culogeri (monaci dello stesso 
rito) si trovano in corrispondenza diretta coi 
capitoli e coi conventi di Serbia e di Russia, e 
ne traggono consigli, incoraggiamenti, soccorsi 
in denari e in libri. Questa circostanza era più 
che bastante per attirare l'attenzione dei pascià. 
V° ha di più:i religiosi ortodossi sono i missio- 
narìi naturali del panslavismo. I toro monasteri 
sono altrettanti focolari di odio contro l'oppres- 
sore; sono i punti strategici di quella pro paganda 
che si diffonde sordamente e avviluppa il ca- 
dente impero in una rete inestricabile. A_Co- 
stantinopoli sel sanno, e cercarono appunto di 
paralizzare il movimento col conciliarsi i catto- 
lici e i loro preti. Ma che ne otterranno? 

Le elezioni pella Scupcina serba sono com- 
piute e la vittoria è rimasta, in complesso, al 
partito conservatore. In segui» a ciò il mini- 
stero ha dato le sue dimissioni, che sono state ac- 
cettate. Un dispaccio del Ciltadino assicura che 
la caduta del ministero serbo è ritenuta favo- 
revole all’ insurrezione dell’Eizegovina. 

Un dispaccio da Bonn ci ha riferito che nella 
conferenza unionista venne annunciato l'accordo 
sulla dottrina dall'emanazione dello Spirito Santo. 
A spiegazione di questo dispaccio teologico, di- 
remo che si tratta delle rappresentanze delle 
diverse chiese riunite dall'abate Dollinger per 
intendersi sui punti dogmatici più controversi 
fca la Chiesa Greca e la Latina. Da parte della 
Chiesa anglicana ed americana assistono 30 di- 
stinti ecclesiastici, fra i quali venuti d'America 
i dottori Langdon, Newin e Parv. Scopo delle 
conferenze è l'unione di tutte le chiese cristiane 
sulla base del vecchio cattolicismo. 


Un nuovo saggio del modo con cui viene con- 
dotta la guerra in Spagna. ii merito questa 
volta è tutto degli alfonsisti. Esso si riassume 
nel seguente bando del capo della squadra delia 
costa cantabrica : « Per ordine del governo di 
S. M. il re Alfonso XII, faccio sapere a tutti 
gli abitanti del litorale cantabrico, compreso 
tra San Sebastiano e il promontorio Galea, che 


per l'avvenire i bombardamenti si effettueranno . 


in qualsiasi ora del giorno o della notfè, senza 
bisogno di preventivo avviso o di nuova iati- 
mazione, » Fra alfonsisti e carlisti, si vede che 
la Spagna è conciata pelle feste! 

Parecchi giornali attribuiscono al presidente 
della repubblica francese diversi disegni di viag- 
gio. Affermano gli uni che egli avrebbe inten- 
zione di visitare certe province meridionali e 
assegnano persino uno scopo politico a questa 
escursione, Essa avrebbe, a loro avviso, lo stesso 
carattere e la stessa importanza che ebbe il 
viaggio dell'anno scorso per i dipartimenti del 
Nord, del Passo di Calais, della Somma e del- 
l'Aisne, il quale, come si rammenta, fu occasione 
di manifesti e insieme di dimostrazi oni politiche. 
La Liberté peraltro assicura che tutte queste 
informazioni sono per lo meno premature, nulla 
sinora essendosi deciso in proposito. 


— S. M. il Re, restituitosi a Valsavaranche, 
sarà di ritorno a Torino il giorno 28 corrente, 
ed ai primi di settembre si recherà ad assistere 
alle grandi manovre verso Bologna, insieme a 
tutta la sna Casa militare. 

— Garibaldi ha telegrafato ad un suo amico 
che per ora gli è impossibile di recarsi a Pa- 
lermo, ove da molti era stato invitato a recarsi 
in occasione del Congresso degli scenziati. 

— Pare che il principe Umberto andrà il 29 
a Portici all’ inaugurazione del Concorso agrario 
regionale. La Principessa Margherita, dice la 
Perseveranza, avrebbe manifestato il desiderio 
d’accompagnare a Palermo il suo augusto con- 
sorte, qualora, come si crede, vi si rechi nell'oc- 
casione del Congresso degli scienziati. 

— L'on. Cantelli, ministro dell'interno, è 
partito da Roma per recarsi a visitare gli sta- 
bilimenti di pena nell’ Arcipelago toscano. É 
accompagnato dal comm. Cardon, direttore ge- 
nerale delle carceri. 

— Scrivono da Roma al Pungolo di Napoli che 
l'Imperatore Guglielmo verrà proprio a Milano nel 
principio di ottobre, e che anzi il ministro degli 
esteri ne avrebbe già ofticialmente avvertito il 
ministro della casa del Re. 

— La Società della strada ferrata Mantova- 
Modena si trova in serii imbarazzi economici. La 
Società non ha pagato il cupone del luglio scorso. 
La Deputazione provinciale di Mantova vorrebbe 
spingere la Società sì fallimento. 


— Da varii giorni è attivissimo lo scambio 
di telegrammi, tra il ministro Visconti-Venosta, 
la Legazione di Vienna e il coute Joannini di 
Cera consigliere di legazione che in qualità di 
agente diplomatico rappresenta l'Italia a Bel- 
grado. Si aggiunge poi che il ministro degli 
affari esteri avrebbe spedito a Cettinie nel Mon- 
tenegro un ufficiale del suo ministero incaricato 
di una speciale missione. 





DI UDINI 

— La Pilancia di Fiume assicura che in 
Dalmazia non vi sono attualmente più di 4100 
soldati, î 

— Gl'insorti dell'Erzegovina si afferma cha 
abbiano davanti a ‘Trebigne alcuni cannoni 
Krupp a rotrocnrica tolti ai turchi. Oltre a ciò 
ne attendono altri già acquitati che sono -ia 














* vin per l'Rerzagovina e altri sono loro spediti 


dal Montenegro. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 16. L'Univers annunzia che l'aper- 
tura dell’ Università cattolica a Parigi avrà 
luogo in novembre, Il fratello del Re di Porto» 
gallo è giunto a Parigi. Decazes fu eletto pre- 
Sidente del Consiglio generale di Bordeaux. 

Belgrado 16. In seguito al risultato delle 
elezioni, il Ministero diede le dimissioni che fu- 
rono accettate. i 

Costantinopoli 16. Nedib pascià fu nomi- 
nato comandante «delle truppe dell’ Erzegovina. 
II Corriere d'Oriente calcola che 2000 uomini 
gono stati inviati contro gi’ insorti. Zichy è ar- 
rivato. 

Ragusa 16. Il governo austriaco proibì il 
passaggio del confine erzegovinese ad uomini 
armati, per cui forono respinti gli ultimi vo- 
lontari serbi qui arrivati ieri col vapore da 
Trieste, perchè armati; in conseguenza di ciò i 
medesimi progredirono per Cattaro e raggiun- 
geranno gl’ insorgenti per la via del Montenegro. 

Gli insorti comandati da Milicevich assaltarono 
venerdì scorso Luibignei con favorevole suc- 
cesso. Attendesi quanto prima un nuovo attacco 
di Trebigne, essendo gli insorgenti, che trovasi 
in Duzi-Monastir, notevolmente riforzati da vo- 
lontari serbi e montenegrini. 

Dicesi pure che la popolazione di Zubzi sia 
insorta, e che all’iacontro alcuni villaggi cat- 
tolici insorti avrebbero deposte le armi in se- 
guito ad interposizione del clero. La caduta del 
ministero serbo è ritenuta favorevole all’ insur- 


rezione. 








Ultime. 


Vienna 17. S. E. il ministro del commercio 
Klumetzky approfitta con oggi del permesso d'ua 
mese per recarsi in Isvizzera a scopo di cura. 

Roma 17. La Commissione d’ inchiesta per 
la Sicilia è convocata pel 29 corr. nel palazzo 


del Senato. 
Annuneiasi l’arrivo in Roma dell'eredità la- 


sciata dall'Imperatore Ferdinando d'Austria a 
‘ Pio IX, consistente in un legato di dieci milioni 
‘di fiorini ed arredi sacri del valore di parecchi 


«milioni di lire. x logia 
I giornali di Napoli ’annuuciano che furono. 


date dalla Casa reale le disposizioni perchè 
il personale addetto al palazzo di Napoli passi 
in Roma, da cui un'altro personale passerebbe 
a Milano per prepararvi le accoglienze all'im- 
peratore di Germania, di cui l’arrivo è oramai 
certo. 

Vienna 17. La Corrispondenza politica ba 
da Belgrado che il principe è intenzionato di 
incaricare Ristic di formare il gabinetto. 

Siena 17. Il Congresso ginnastico continua 
i suoi lavori. Le feste riescono animatissime. 

Alt=Gradiska 17. Nelle montagne di Ko- 
saraz, nella Bosnia, e lungo la Sava, scoppiò 
una insurrezione. Le csardare (caselli di 
guardia sul fiume) e diversi villaggi turchi ven- 
nero incendiati; trenta turchi uccisi. Lungo la 
Sava le famiglie turche si rifugiano sul terri. 
torio austro-ungarico. 

Aden 16. Il vapore Roma della società del 
Lloyd italiano, proveniente da Calcatta prosegui 
per Genova. 

Costantinopoli 17. La Ports autorizzò i 
suoi rappresentanti all'estero di dichiarare che 
il proclama attribuito al governatore della Bos- 
nia, e pubblicato ultimamente da alcuni gior- 
nali è completamente apocrifo. 


Parigi 17. Ieri fu aperta la sessione dei 
Consigli generali. Furono rieletti tutti gli ex- 
presidenti. 

Parigi 17. Dai telegrammi giunti dai dipar- 
timenti sembrerebbe che la maggioraaza dei pre- 
sidenti dei Consigli generali sia conservatrice. 

Nel prossimo ottodre la regina Isabella andrà 
a Madrid. Trattasi di unire in matrimonio Al- 
fonso con una figlia di Montpensier. . 

Fa un caldo eccessivo. 








Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
17 agosto 1875 ore 9 ant. ore 3 p. | ore p. 


Barometro rilotto a 0° 
alto metri 116.01 sul 








livelio del mare m. m. 385 56.9 57.3 
Umidità relativa . . . #0 1 72 
Stato del Cielo . . di sereno sereno | sereno 
Acqua cadente “ci TT _ _ 
Vento È direzione. .° calma Ss. calma 

( velocità chil. .' d 1 0 
Termometro centigrado 26.1 30,1 25,3 





{ massima 32.4 
{ minima 19.7 


Temperatura minima all'aperto 174 


Temperatura 





Notizie di Boran. 
LONDRA 16 agosto 





Tuglese 95.18a —. —{Canati Carour 
Italiano —lobviig. 
qpegnuolo D —|Merid. 

reo . mi Hambro 














BERLINO 16 agoato, È i 
497.=-{Azionk ° " 388— 
170.—{Ilaliano + ISR6 i 


PARIGI 16 agosto, dk 
B6.92|Azioni ferr, Romane 67.50 
105.25|Obblig, ferr. Romane —.— 

——|Azioni tabaechi ani 


Anatriacha 
Lombarde 


3 0,0 Franceno 
5 #10 Francese 
Banca di Francia 





Rendita Italiana 72.05|Londra vista 25.19.12 
Azioni ferr. lomb. Cambio Italia - 0.34 
Obblig. tabacchi Conw. Ing: + 95.18 


Obblig. ferr. V. E. 


VENEZIA, 17 agosto 


La randita, cogl'interessi da | luglio pronia da 7830, a 
—e:— è per cons, fluo corr. p.v. da 78.43°& o i 


Prestito nazionale completo dal —.— al. 

Prestito nazionale stall. e 
Azioni della Ranca Venota 
Azionedella Ban, di Credito Ven.» 
Obbligaz. Strade ferrate Vitt, E.» 
Obbligaz. Strade ferrato romana » 
Da 20 franchi d'oro » 
Per fine corrente » 
Fior. eust. d’argento 
Banconote sustriache 


Effeiti pubblici ed industriali 


ca ei 











Rendita 50;0 god, 1 genn.187% da L —.— a L=.‘ 
contanti » —.° 3» —— 
fine corrente » 76.30 > 
Rendita 5 0°, god. } lug. 1875» —— ‘» 
» fine correte  » 78.45 -» 
Valute i 
Pezzi da 20 franchi » 21.52. » 
Banconote austriache » 24050»; 


Sconto Venezia e piasze d' Iulia 
Della Banca Nazionale 
» Banca Vuneta 
+ Banca di Credito Veneto 











TRIESTE, 17 agosto 
Lecchini imperiali ‘flor. 5.27 













Corone » 
Da 20 franchi » 
Sovrane Inglesi » 
Lire Turche o » 
Talleri imperiati di Maria T. » 
Argento per cento » 
Colonnati di Spagne » 
Tatleri 120 grana » 
Da 5 franchi d'argento » 
VIENNA dal 16 a) 17 agosto 
Metaliche 5 per cento flor.] 70.85 70.80 ‘ 
Prestito Nazionale » 74.15 
» del 3880 » | 11270 
Azioni della Banca Narionale - > | 931L-- 
» delCred.a fior. 100 austr. » { 216.80 
‘ Londra per 10 lire sterline » 118.50 
Argento » | 101.15 
Da 20 franchi » | 2.011 
Zecchini imperiali >| 556.12 
100 Marche Imper. » 54.80 





lveza:r correnti delle granaglie praticati 
questa piazza nel mercato di martedì 17 agos 














|«Esumento vecchio (ettolitro) | it.L. 21.50 a 
'rumento nuovo » +» 18 
Granotarco » » 1110 » 
Legato » » 1250 ». 
Avena » » l0— » 
Spelta » >» 22.-- » 
Orzo piluto » » 2». 
» da pilare » » IL »° 
Sorgorozao » ». 750 » 
Lupini » + 11 » 
Saraceno . » Bo: ». 
iuali ( atpigiani . + 27. + 
Faginoli { di pisngra » 2, IR_ » 
Miglio ». » 23—- » 
Castagne » bilia 
Lenti » » 3095 » 
Mistura » » —— >» 
Orario della Strada Ferrata, 
Arrivi | Partenze” 
da Trieste | da Venezia | per Venezia | per Tricsto 
ore 1.19 ant }10.20 ant 1.51 ant. 5.50.ant 
» 9.19 > | 245 po » 3.10 pom 
» 9.17pom.| 822» » |BA4i'po 
2.24 ant. pom. | 2.53 ant. 








P. VALUSSI Direttore responsabile ‘ , 
GC. GIUSSANI Comproprietario 


LUIGI GROSSI 


(Vedi avviso în quarta pagina) ‘ - 











COLLEGIO - CONVITTO MARESCHI. 
IN TREVISO (PIAZZA DEL DUOMO) ‘©. 
Istruzione Elementare, Tecnica, Ginnasiale, ‘ È 
Commerciale. x 
(V. Avviso in quarta pagina). 





DA VENDERSI 
VIOLONCELLO 


Autore: Franciscus RuaieRrIUs detto Per .. ©: 
Cremonensis anno 1841 


Per le trattative rivolgersi al Negozio LUIGI 
BERLETTI Via Cavour n. 7, Udine. i 


BOTTAMI DI GERMANIA = 


CERCHIATI IN FERRO i 
d'ogni grandezza 
da VINO e da SPIRITO 


trovansi vendibili presso la ditta Marussig 
et de Gieria fuori Porta Gemona, Udine 








CASA D'AFFITTARE 


posta în via Manzoni al Civico Num. I, faciente 
prospetto anche în via Cavour, composta di dieci. 
locali e scrittorio a piano terra. . 
Per migliori înformazioni rivolgersi al signor’ 
Valentino Brisighellî Orefice in detta Casa. 














(ATTI UPRIZIALI 


N. 445, 





3 pubb 
: COMUNE DI MAJANO 
Distretto di S. Daniele del Friuli 
3 | Avviso, 
A tutta il-giorno 15 settembre p. v. 
è aperto il concorso ai seguenti posti: 
@) Maestro della scuola elementare 
. di Susans conl "annuo stipendio di }, 500, 
+ 5} Maestro ‘della scuola elementare 
dì Maiano sezione prima con l’annuo 
stipendio di 1. 500. = 
«Majano, li 1l-agosta 1878. 


Il Sindaco 
S. Piuzzi. 


N. 2170 Il-4 2 pubb, 
MUNICIPIO DI CIVIDALE 
AVVISO 

È aperto il concorso al posto di 
Maestro elementare di classe Infe- 
riore per la Frazione dì Gagliano in 
questo Comune con l’annuo stipen- 
dio di it. lire 700.00, pagabili in rate 

* mebsili postecipate, — 

Gli aspiranti presenteranno le loro 
domande a questo Municipio a tutto 

® il .15.settembre p. v. corredandole dei 
seguenti documenti: 

a) Fede dì nascita; È 

d) Fediva politica e criminale ed 
attestato di moralità rilasciato dal Sin- 
daco del luogo dell’ ultimo domicilio; 

c) Certificato di sana fisica’ costi- 
tuzione ; i È i 

d) Patente d' idoneità per l' istru- 
zione scolastica elementare Inferiore. 

La nomina è dì spettanza del Con- 
siglio Comunale, salva l'approvazione 
del Consiglio scolastico provinciale, e 
l’eletto dovrà assumere l' obbligo an- 
che della scuola serale senz'altro com- 
penso. i 
i«"Cividale, 10 agosto 1875. 

Il Sindaco 
© Avv. DE'PoRTIS 





ATTI GIUDIZIARI 


N. 17. . 
Accettazione di eredità 


Si rende pubblicamente noto. che la 
eredità abbandovata dal fu Domenico 
q. Antonio Cruder detto Nanin di Sam- 
mardenchia frazione del Comune di 
Ciseriis, ivi mancato a’ vivi nel dodici 
aprile  mille-ottocento-sessantacinque, 
venne accettata in via beneficiaria ed 

‘ in base a diritto di suceessione per 
« legge da Pietro fu Nicolò Vidoni pure 
di SAammardenchia, per conto ed in- 
resse del minore Gabriele fu. detto 
Domenico Cruder quale tutore del me- 
desimo, come risulta dal Verbale die- 
cinove luglio mille-ottocento-settanta- 
cinque N. 17. 
Dalia Cancelleria Mandamentate | — 
Tarcento, li 3 agosto 1875. 
N'Cancelliere 
£ L. Trosano. , 


IL CANCELLIERE DEL MANDAMENTO 
DI TOLMEZZO 
rende noto 
” che l'eredità di Gubian Nicolò fu Gio- 
vanni morto in Ovaro nel giorno 9 
giugno p. p. venne beneficiariamente 
accettata nel verbale 11 corrente ri- 
cevmo a domicilio da Gubian Pietro 
fa Giovanni di Ovaro per conto ed 
interesse dei minori di lui figli Giu- 
seppe, Luigi, Nicolò, Giovanni ed E- 
gido in base alla disposizione di ulti. 
ma volontà 5 settembre 1874 per atti 
del Notaio dott. Andropico Piacentini 
residente in Kigolato. 
Tolmezzo; :11 agosto 1875. 
H Cancelliere 
GALANTI. 
vba 
4L CANCELLIERE. DEL MANDAMENTO 
: 5DI TOLMEZZO - ” 
per glieffetti portati dall'art. 955. Co-. 
“dice Civile 


revde noto . 


che }' eredità di Tavoschi-Fedele Da- 
vide fu Daulele morto nel 30 novem- 








- scia. 


ANNUNZ 





bre 1871 in Clavais ab intestato venne 
beneficiariamente accettata nel verbalo 
assunto a domicilio in data 12 cor- 
rente dalla vedova Anna Gortan di 
Luigi nell'interesse dei minori di loi 
figli Giuditta, Giovanni, Gustavo, Ata- 
lia eGemma fa Davide Tavoschi-Fedele. 
Tolmezzo, l4 agosto 1875. 


Il Cancelliere 
GALANTI, 





Acque dell'Antica Fonte di 


PEJO 


Si spediscono dalla Direzione della Fon- 
nie in Brescia dietro vaglia postale 
100 Bottiglie Acqua. L.23-—) 5 
Vetrie cassa...» 1350)! 36 50 
50 Bottiglie Acqua.L.12-—) 
Vetri e cassa . . » 750)! 19 50 
Casse e vetri si possono rendere allo 


stesso prezzo alìrancate fino a Bre- 
Vv 








DePosIto POLVERE 
DA FUOCO 
Borgo Aquileja — Udine 
Il sottoscritto si pregia avvertire 


° che il suo deposito è sempre bene as- 


sortito di polvere da caccia e 
da mina, di corda da mina e 
dinamite ecc. Disponendo di mezzi 
proprii, si obbliga fornire. la -merce 
fravca di porto e d'imballaggio tanto 
in Provincia che fuori a prezzi che 
non temono concorrenza. 














GIORNALR DI UDINE. 


ED.ATTI 





to di ribasso sul prezzo di qualunque 
altro venditore. 


Lorenzo Muccroni, 





Bibliografia. 


È testè uscita dalla tipografia Gio. 
Batt. Doretti a Soci di Udine una 
Guida a comporre per gli alunni delle 
Scuole Etementari del grado inferiore, 
opera pratica compilata dal Maestro 
e Direttore della Scuola di Spilimbergo 
Giov. Batt. Lucchini. 

Il desiderio di essere utila ai giova- 
netti studiosi fa sperare al compilatore 
che i Comuni ed i Preposti alle Scuole 
vogliano prenderla in considerazione 
per giudicare su sia atta a raggiun» 
gere lo scopo da lui prefissosi. 

Trovasi vendibile alla tipografia sud- 
detta al prezzo di lire una. 








LA FOREDANA 
(Frazione di Porpetto) 


Fabbrica Laterizj 
E CALCE 
DI PIO VITTORIO FERRARI 


Questo Stabilimento capace di for- 
tissima produzione sì raccomanda per 
l'eccellente qualità delle crete usate 
nella confezione di materiali Jaterizj, 
per la perfetta cottura ottenuta me- 
diante un grandioso forno ad azione 
continua, nonchè per i prezzi i più 
miti possibili. 

Assume commissioni di materiali sa- 
gomati d'ogni specie, tanto posti allo 
Stabilimento come fermi a domicilio. 





GIUDIZIARJ 


In Udine dirigersi al sig. iagento 


Sulla polvere accorda il 10 per cen- | Ferrari, Via Cussignacco. 





COLLEGIO - CONVITTO MARESCHI 
‘IN TREVISO PIAZZA DEL DUOMO - 


‘Ivtruzione Elementare, Teenica, Ginnasiale, Commerciale. 

Questo Istituto, diretto sulle norme dei Collegi Famigliari svizzeri, è situato 
in luogo, che non. potrebbe essere’ più addatto, sia per la salubre e amena po- 
sizione, sia per la' proprietà e decenza dei locali, sia per l'ampiezza del giardino 
destiuato alia ricreazione. L'istruzione viene impartita nell' interno dell'Istituto 
stesso, di conformità ai programmi ministeriali da docenti debitamente approvati. 
I corsi di studi sono: il corso ‘completo delle scuole elementari; le tre 
‘classi tecniche, che rispondono completamente agli scopi, all’ indirizzo ed ai 
programmi delle scuole Tecniche governative ; una ‘scuola speciale di commercio 
di due anni, foggiata sul sistema di quelle della Svizzera e della Germania tanto 
lodate per la parte disciplinare come per il metodo d’ insegnamento. Questa 
scuola è per quei giovani che non intendono di proseguire gli studi superiori 
classici o tecnici e vogliono applicarsi alle industrie ed al commercio. 

A questo corso si accettano solo studenti, i quali abbiano compiute le tre 
tecniche. le tre prime classi ginnasiali, oppure, previo esame d'ammissione, an- 


che in seguito alla -2.* Tecnica. (1) - . 
La retta che sì paga annualmente, è fra le più discrete in confronto del 


trattamento, delle cure e-dell'amorevole educazione che vi si trovano. 
‘Informazioni più estese, si possono avere dalla direzione che spedisco il pro- 


gramma a chi ne fa ricerca, 
IL DIRETTORE 


IL. MARESCHE, - 
(1) Per l' istruzione classica, i convittori approfittano, debitamente assi- 
stili, dal R. Ginnasio, dove vengono accompagnati, 


FARMACIA ANGELO FABRIS 


UDINE, MERCATOVECCHIO 
al servizio degli Ospitali Civile e Militare e di parecchi Istituti Pii 
e di educazione. 

Depositi di Aeque sinerali nazionali ed estere con arrivi giornalieri. 

Perfetto assortimento di oggetti in gomma e di chirurgia, di cinti di pro- | 
pria fabbrica, nonchè dalle principali di Francia e di Germania. 

Specialità del Laboratorio 

Olii di Merluzzo ritirati direttamente all’ origine, Sîroppo di lamariado 
preparato secondo i più recenti metodi chimici, Siroppo di Rifosfolattato di 
calee, esperito nella pratica medica di azione superiore a qualunque altro pre- 
parato di tal base, elixir Coca ottenuto con mezzi perfezionati, balsamo Opo- 
deldue all'arhica, balsamo Tompson usitatissimo dai Veterinari civili e militari 
della nostra Provincia, utilissimo pel ritorno dei peli de’ cavalli. 

Oltre a queste specialità, la suddetta Farmacia è fornita di tutte le altre 
ormai d'uso comune, tra le quali la Farinata igienica alimentare del dott. De- 
labarre conosciuta superiore, quanto a nutrizione, a qualsiasi altra fecula sino 
ad ora conosciuta,l’Acqua ferruginosa di Santa Calerina, la più ricca in ferro 
di quante si conoscono, le pillole di Cooper, Morisson, Blancard, Vallet, e 
le Antigonoroiche «el Porta, ritizate direttamente dai specialisti; del Fluido 
ricostituente le forze dei cavalli, del De Lorenzi, del Balsamo Galbiati e della 
solution Coîrrè di cloro idrofosfato di Calce. 

La Farmacia di Angelo Fabris tiene deposito della Revalenta Ara- 
bica del Du Barry di Londra, dell’ Estratto di Carne del Liebig, dell’ Orzo 































Per empicre i denti cavi 


Non vi è mezzo migliore del ZiomZo pei denti delli. r. dentista di corte 
dott. J. G. Popp in Vienna, città, Bognergasse n. 2, che ognuno può appl-1 
care da sè medesimo con grande facilità e senza dolori nel dente cavo, e che 
si unisce dipoi foriemente con la gengiva, e coi resti del dente difendendolo 
da ulteriori guasti e dolori. 


PASTA ANATERINA PEI DENTI 
del dott. J. G. Popp,î.r. dentista di corte, in Vienna, città Bognergasse n. 2, 


Questo preparato conserva la freschezza e purità dell'alito, e serve oltreciò 
a dare una bella e splendida apparenza ai denti. ad impedire î guasti nei me- 
desimi, ed a rinforzare le gengive. 


: Acqua Dontifricia Anadterizia . 
del dott. J. G. Popp medico-dentista di Corte i. r. d'Austria afVienna (Austria). 


Patentata o brevettata in Inghilterra, in America a in Austria, 

Guarisce istantaneamente è radicalmente i più violenti mali ai denti. Essa 
serve a pulire i denti in generale, anche allorquando sono intaccati dal tar. 
taro, erende ai denti il loro color naturale ; essa serva anche a nettarsi denti 
artificiali. Quest'acqua risana la purelenza delle gengive ed è un mezzo sicuro È 
e positivo per dar sollievo nei dolori provenienti da denti’ cariati e così prima 
dei dolori reumatici ai denti per conservare un buon alitoyd à purificarlo quando 
si hanno fungosità nelle gengive. È provata la sua efficacia nel raffermare i 
denti smossi e per rinvigorire le gengive che fan no sangue troppo facilmente. 


L. 4 e 2.50 la bocetta. 


Da ritirarsi: — In Udine presso Giacomo Commessati a Santa Lucia, « 
presso Filippuzzi, e Zandigiacomo; e Angelo Fabris Mercatovecchio, e Comelli 
Francesco via Strazzamantello, teste, farmacia Serravallo, Zanetti, Yicovi 
in Treviso farmacia reale fratelli Bindoni; in Ceneda, farmacia Marche ti 
Vicenza, Valerio; in Pordenone, farmacia Roviglio; in Venezia, farmacia Zam- 
pironi, Bòtuer, Ponci, Caviola; in Rovigo, A. Diego; in Gorizia, Zanetti, Frau- 
zanii fratelli Lazzar, Pontini farmacist; in Bassano, L. Fabris; in Belluno, 
Locatelli; in Sacile Busetti; in Portogruaro, Malipiero. - 81 












MW. x Ginosa 


orologiaio meccanico i 


| Completo assortimento d’orologi da tasca | 
| d’oro e d’argento 


DELLE PIÙ RINOMATE FABBRICHE 
Assortimento Catene d’oro e d'argento tutta novità. 









Via 
Rialto 


= OROLOGE 


n. 9. 


Modici prezzi 
L Garantite. per un anno” 


Orologi Regolatori, Pendole dorate, Sveglie ece. 
Orologi con quadrante di porcellana a prezzi convenientissimi. 





Assume le più difficili riparazioni 











LAVIS i 
n 


Presso il sottoscritto negoziante in legnami fuori porta Gemona trovasi.il K 5, 


Deposito 
"di CALCI e CEMENTI 


provenienti dai forni di fuoco continuo, posti in Ospedaletto, territorio di 
Gemona, di proprietà dei signori Me Girolami e Comp. 

















fallito semplice od alla calce, del Bagno salso del Fracchia, ecc. 17 
Udine, 1875. — Tipografia di G. B. Doretti e Soci. 





Negli esperimenti fatti da parecchie Imprese in lavori di qualche importanze, | ‘so 
venne constatata la eccellente qualità del’materiale; e quindi in riflesso anche | di 
al modico prezzo che portasi qui sotto a pubblica conoscenza, il sottoscritto fl 7 
lusingasi ottenere un rispondente numero di aquirenti. ò 

1 Cemento a lenta presa L. 4 al quintale c 
» a rapida presa > 5 » ; ci 

Agli aquirenti non provveduti {di recipiente proprio, viene consegnato il Ce- di 
mento in sacchi della capacità di chilogrammi 50 ognuno, verso il deposito di ni 
L. 1.00 per ogui sacco da rimborsarsi alla restituzione in buon stato dei SaC- | sa 
chi vuoti. 

8 ANTONIO BRUSADOLA = 

*_43 . e,_1° 
Società anonima italiana si 
PER LA FABBRICAZIONE DELLA ed 
DINAMITE NOBEL |: 
te 
e es 
PRIVILEGIATA ‘ch 
L'unica che presenti tutte le guarentigie di forza e sicurezza che la ven f 06 
dono supariore a tutte le altre polveri da mina. ni 
FABBRICA IN AVIGLIANA la 
Presso TORINO (Piemonte) tu 
eee for 
Consegna della Dinamite franca di porto e d'imballaggio in qualunqua Ki 
Stazione ferroviaria del Regno. né 
Agente generale per le vendite Cav. €, ROBAUDI |: del 
i 20, piazza Vittorio EsaNusLE, Torino. i 
| 
Dirigere le ordinazioni no 
sia all'Agente Generale della Societa, sia alla Fabbrica. d coi 
cuoe ” RE bor 





